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CODICE DI CONDOTTA A TUTELA DEI MINORI E PER LA PREVENZIONE DELLE MOLESTIE, 

DELLA VIOLENZA DI GENERE E DI OGNI ALTRA CONDIZIONE DI DISCRIMINAZIONE 

(allegato al Modello Organizzativo e di controllo dell’attività sportiva) 

Nell’articolo 33 della Costituzione Italiana, “La Repubblica riconosce il valore educativo, sociale e di 
promozione del benessere psicofisico dell’attività sportiva in tutte le sue forme.” 

L’attività sportiva, oltre a sviluppare le abilità motorie, rappresenta un'occasione di crescita culturale e 
sociale, un momento previlegiato per apprendere e interiorizzare valori importanti come il rispetto delle 
regole e dei compagni, l’educazione, la collaborazione, la disciplina. 

L’adozione di un codice di condotta rappresenta la volontà di promuovere e di difendere questi valori. 

Il Codice integra e completa quanto stabilito dal Modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva.   

I destinatari del presente Codice sono i tecnici, i dirigenti, i collaboratori, volontari e non, ovvero i soggetti 
a cui è affidato il compito e la responsabilità della creazione di un ambiente positivo, sicuro e stimolante 
che possa favorire la crescita dei giovani atleti attraverso la pratica sportiva; per questa ragione sono 
chiamati a dare per primi l’esempio nel rispetto del presente documento, che accettano e sottoscrivono. 

Auspichiamo che anche le altre parti coinvolte nella crescita e nell’educazione dell’atleta, prime fra tutte le 
famiglie, possano condividerlo ed aiutarci a sviluppare appieno il nostro progetto educativo. 

  

NORME GENERALI DI CONDOTTA 

Tutti i soggetti destinatari del presente Codice di condotta si impegnano a: 

• attenersi alle disposizioni e ai regolamenti previsti dalla FIDAL, dal CONI e dall’Associazione in 
materia di tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di ogni 
altra condizione di discriminazione; 

• rispettare il Modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva; 

• rispettare e tutelare i diritti, la dignità e il valore di tutti i soggetti coinvolti, indipendentemente dalla 
loro età, razza, colore della pelle, origine etnica, nazionale o sociale, sesso, disabilità, lingua, 
convinzioni religiose o filosofiche, opinione politica, stato sociale, orientamento sessuale o qualsiasi 
altra ragione; 

• sostenere e valorizzare lo sforzo e l’impegno dei giovani atleti; 

• educare alla collaborazione, all’impegno e al rispetto; 

• combattere e prevenire qualsiasi forma di bullismo tra i minori; 

• non tollerare o partecipare a comportamenti dei minori che siano illegali, irrispettosi, abusivi o che 
mettano a rischio la loro sicurezza fisica e/o mentale; 

 

NORME DI CONDOTTA ED OBBLIGHI DEI DIRIGENTI DEI TECNICI 

I dirigenti, i tecnici e tutti i collaboratori, volontari e non, che operano attivamente nella gestione dell’attività 

sono obbligati a rispettare con particolare scrupolo il Codice di Condotta, che accettano integralmente, dopo 

averne preso visione. 

 

https://www.polisportivaolonia.it/modello-organizzativo-e-di-controllo-dellattivita-sportiva/
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In particolare, si impegnano a: 

• avere sempre un comportamento educato, corretto, professionale e irreprensibile; 

• non assumere o tollerare comportamenti o linguaggi offensivi nei confronti degli atleti, genitori, 
giudici, volontari o qualsiasi altro soggetto coinvolto nelle attività 

• incoraggiare e promuovere la correttezza, il rispetto degli avversari, la disciplina, lo spirito di 
squadra e il fair play dentro e fuori dal campo; 

• garantire che la salute, la sicurezza e il benessere degli atleti costituiscano obiettivo primario 
rispetto al successo sportivo o qualsiasi altra considerazione; 

• aggiornarsi costantemente sulle conoscenze necessarie per adempiere al meglio alle mansioni 
assegnate e sul tema della tutela dei minori; 

• programmare e gestire l’attività in modo che sia adeguata alle capacità, all’età, alla maturità fisica 
ed emotiva, all’esperienza e all’abilità degli atleti; 

• ascoltare i bisogni, le richieste, le preoccupazioni di tutti gli atleti; 

• non umiliare o sminuire gli atleti o i loro sforzi durante una competizione o una sessione di 
allenamento; 

• operare con professionalità, entusiasmo e passione, coinvolgendo tutti gli atleti; 

• non assumere comportamenti che possano umiliare o sminuire un minore, o determinare qualsiasi 
altra forma di abuso emotivo che possa influire negativamente sul loro sviluppo psicologico o socio-
relazionale; 

• prevenire e ricomporre discussioni e contrasti e dissidi anche mediante l’utilizzo di una comunicazione 

sana, efficace e costruttiva; 

• mantenere sempre un atteggiamento rispettoso e discreto, astenendosi da frasi o atteggiamenti 
sconvenienti o sessualmente allusivi; 

• non consentire giochi, frasi, atteggiamenti sessualmente provocatori o inappropriati; 

• lavorare insieme agli altri componenti dello staff per tutelare e promuovere gli interessi e il 
benessere di ogni atleta; 

• non compiere mai abusi fisici e non infliggere punizioni o castighi che possano essere ricondotti ad 
un abuso fisico; 

• stabilire relazioni positive e proficue con i genitori degli atleti al fine di fare squadra per la crescita 
e la tutela e il benessere dei giovani atleti; 

• rispettare e garantire la privacy dei minori; 

• evitare di passare del tempo da soli con i minori lontano da altri soggetti; 

• non lasciare che i minori rimangano senza adeguata supervisione nel corso delle attività e, al 
termine delle stesse, accertarsi che lascino l’impianto sportivo accompagnati da un proprio genitore 
o da una persona autorizzata, qualora i minori non siano stati preventivamente autorizzati a lasciare 
l’impianto autonomamente e senza la presenza di un adulto. Ogni autorizzazione deve essere 
debitamente sottoscritta dai soggetti esercenti la responsabilità genitoriale sull’atleta minore; 

• segnalare eventuali dubbi sulla sicurezza e sul benessere degli atleti rivolgendosi al Responsabile 
contro abusi, violenze e discriminazioni, in conformità a quanto disposto nel Modello organizzativo 
e di controllo dell’attività sportiva; 

https://www.polisportivaolonia.it/modello-organizzativo-e-di-controllo-dellattivita-sportiva/
https://www.polisportivaolonia.it/modello-organizzativo-e-di-controllo-dellattivita-sportiva/
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NORME DI CONDOTTA ED OBBLIGHI DEGLI ATLETI 

• comportarsi sempre secondo principi di educazione e correttezza nello svolgimento dell’attività; 

• rispettare gli altri tesserati e tutti i soggetti intrattenenti rapporti con l’associazione; 

• agire nel rispetto della solidarietà tra atleti e del reciproco sostegno; 

• prevenire e ricomporre discussioni e contrasti e dissidi con i compagni di allenamento e in gara; 

• evitare o contenere attivamente comportamenti aggressivi, offensivi, intimidatori o manipolativi; 

• comunicare le proprie aspirazioni ai tecnici e ai dirigenti e ascoltare le proposte e le iniziative;  

• rispettare la funzione educativa e formativa dei tecnici, collaboratori e dei dirigenti sportivi; 

• utilizzare un linguaggio, verbale o corporeo, che sia sempre appropriato, evitando, anche in situazioni di 

gioco, un atteggiamento allusivo, equivoco, razzista, discriminatorio, offensivo o comunque tale da 

creare disagio; 

• prevenire, evitare e segnalare situazioni che creino, uno stato di disagio, malessere, pericolo o timore 

negli altri atleti; 

• riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercenti la responsabilità genitoriale ovvero ai soggetti 

preposti alla vigilanza; 

• evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e tecnici, anche in occasione di trasferte, 

segnalando eventuali comportamenti inopportuni; 

• astenersi dal diffondere materiale fotografico e video di natura privata o intima di cui siano venuti in 

possesso, segnalando comportamenti difformi ai genitori o ai soggetti preposti alla vigilanza, nonché al 

Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni nominato dalla Società; 

• collaborare con gli altri tesserati nella prevenzione, nel contrasto e nella repressione di abusi, violenze e 

discriminazioni (individuali o collettivi);  

• segnalare al Responsabile del Safeguarding, situazioni, anche potenziali, che espongano sé o altri 
ad abuso, pericolo, timore o disagio. 

 

NORME DI CONDOTTA PER GLI ACCOMPAGNATORI E SPETTATORI 

I familiari e in generale gli accompagnatori hanno il dovere di supportare positivamente i giovani atleti nella 

pratica dell’attività sportiva in libertà e sicurezza, a questo fine sono chiamati a: 

• condividere il Codice di condotta, supportando il progetto educativo dell’Associazione attraverso un 

comportamento educato e dignitoso ed un linguaggio appropriato; 

• non usare o tollerare comportamenti o linguaggi offensivi, verso qualsiasi atleta, tecnico, giudice o altri 

soggetti coinvolti, in particolare durante lo svolgimento delle competizioni e delle altre attività della 

Società; 

• a dare risalto all’impegno e la partecipazione piuttosto che concentrarsi su prestazioni e risultati; 
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• tenere un comportamento collaborativo e rispettoso nei confronti di dirigenti e tecnici, evitando 

ingerenze nelle decisioni di carattere tecnico, come la partecipazione alle gare, convocazioni, modalità 

di allenamento: queste sono di competenza esclusiva del responsabile tecnico, che rimane comunque 

disponibile per chiarimenti o spiegazioni; 

• non avere relazioni con minori che possono essere in qualche modo considerate di sfruttamento, 

maltrattamento o abuso; 

• consultare il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni nominato dalla Società per 

problematiche inerenti alla sicurezza e al benessere del proprio figlio nei rapporti con l’allenatore e/o 

con un altro giovane atleta e/o con altro soggetto a qualsiasi titolo collaborante con il sodalizio con cui il 

figlio abbia avuto contatti; 

 

UTILIZZO DEI MEDIA 

La tecnologia ha messo a disposizione strumenti di comunicazione estremamente potenti, basti pensare al ruolo 

dei social media nella vita dei giovani di oggi, per questo motivo il Codice include indicazioni e norme relative 

all’uso dei media: 

• tutti i tesserati e gli altri soggetti coinvolti nell’attività dell’associazione devono astenersi dall’utilizzare i 

social media in maniera inappropriata, dal coinvolgere i minori nelle conversazioni private sui social media 

e dal pubblicare commenti o condividere tramite i social media (Instagram, Whatsapp, Facebook, Twitter, 

forum, blog, ecc.), immagini commenti, osservazioni o giudizi che possano in qualsiasi modo ledere la 

reputazione, l'immagine di altri soggetti o dell’Associazione o la loro dignità; 

• i dati personali, fisici, anagrafici, recapiti telefonici, indirizzi e-mail non possono essere divulgati o condivisi 

senza il consenso dell’interessato; 

• la creazione di gruppi Whatsapp e l’inserimento di nuovi contatti devono essere preventivamente 

autorizzati dal diretto interessato o dal genitore/tutore in caso di minorenni; 

• tutte le comunicazioni tra dirigenti, allenatori, medici, fisioterapisti o altri soggetti, relative ad un atleta 

devono essere di natura esclusivamente professionale e limitate alla trasmissione di informazioni 

indispensabili e finalizzate all’attività. Se si tratta di comunicazioni inviate ad atleta minorenne, tra i 

destinatari deve essere inserito, contestualmente, anche al genitore/tutore. 

 

 

Milano, 29   agosto 2024 

 

 
 


